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COMITATO DI GESTIONE 

ATC n.7 “GROSSETO SUD” 

Delibera n.142 del 18/12/2023 

rif. verb. N. 10/2023 

 

APPLICAZIONE DGRT 961/2023. PROMOZIONE AZIONI FINALIZZATE AI BISOGNI 

ESSENZIALI E AD ATTENUARE LE CONDIZIONI DI DISAGIO DELLE PERSONE E 

DELLE FAMIGLIE ATTRAVERSO LA RACCOLTA E LA DISTRIBUZIONE DELLE 

CARNI DERIVANTI DALLA MACELLAZIONE DI UNGULATI SELVATICI 

DESTINATE ALLA BENEFICENZA ALIMENTARE PER LA S.V. 2023/2024  

 
Dei componenti il consesso risultano presenti: Presente Assente 

Annoli Cristian (designato dalla CIA)  xg 

Veronesi Ilario (designato da Confagricoltura) x  

Toccaceli Fabio (designato da Coldiretti) x  

Mazzuoli Gianluca (designato da FIDC Toscana) x  

Bisconti Andrea (designato da FIDC Toscana)  xg 

Caccio’ Alessandro (designato da ANLC) x  

Memmi Alessandro (designato dalle ass.ni di protezione ambientale) x  

Guidoni Andrea (consigliere del Comune di Grosseto)  xg 

Lazzeroni Emiliano (consigliere del Comune di Santa Fiora) x  

 

IL COMITATO DI GESTIONE DELL’ATC GROSSETO SUD N.7 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n.157 recante Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma 

e per il prelievo venatorio; 

VISTA la legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3 di recepimento della legge 157/1992; 

RICHIAMATO il DPGR 36/2022; 

VISTA la DGRT n 41 del 20 gennaio 2020 avente per oggetto: “L.R. 70/19. Criteri e modalità di destinazione 

degli ungulati catturati e abbattuti ai sensi dell'art. 3 comma 6 l.r. 70/19 e determinazione della destinazione 

degli ungulati catturati ai sensi dell'art. 37 l.r. 3/94.” in cui si stabilisce al punto 7 di consentire all'ATC di 

destinare parte dei capi di cui ai punti 4 e 5 per la beneficenza alimentare; 

RICHIAMATO l'art. 37 della suddetta l.r. 3/94 in particolare il comma 6 ter, il quale stabilisce che i capi 

provenienti da interventi di controllo appartenenti alle specie cinghiale, daino, cervo, muflone e capriolo, 

qualora non utilizzati per rifondere i danni provocati o per rimborsare i costi sostenuti per l’intervento, 

devono essere inviati ai centri di lavorazione abilitati ai sensi del regolamento emanato con decreto del 

Presidente della Giunta regionale 1 agosto 2006, n. 40/R; 

VISTA altresì la Legge regionale 25 giugno 2009, n. 32 (Interventi per combattere la povertà ed il disagio 

sociale attraverso la redistribuzione delle eccedenze alimentari), in particolare l’articolo 3, che prevede la 

predisposizione, da parte della Giunta regionale, di un programma di interventi con i seguenti obiettivi: 

 - attenuazione delle condizioni di disagio delle persone e delle famiglie, attraverso la raccolta e la 

distribuzione di generi alimentari ai soggetti che operano nel settore assistenziale; 

-  promozione e sostegno di specifici progetti formativi inerenti la diffusione di una corretta cultura della 

nutrizione da attuarsi anche mediante apposite azioni di informazione rivolte verso la collettività; 
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VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2020 n.1147 “Promozione azioni finalizzate ai 

bisogni essenziali e ad attenuare le condizioni di disagio delle persone e delle famiglie attraverso la raccolta 

e la distribuzione delle carni derivanti dalla macellazione di ungulati selvatici destinate alla beneficenza 

alimentare – Destinazione risorse alle aziende USL Toscane; 

VISTA la delibera della Giunta Regionale Toscana n. 961 del 07/08/2023 con cui si approvano le indicazioni 

tecniche per l’erogazione dei rimborsi dei costi sostenuti per la lavorazione delle carcasse di ungulati selvatici 

destinate alla beneficenza alimentare; 

PRESO ATTO della comunicazione della Azienda USL Toscana sud est, al nostro prot.1635 del 24/11/2023, 

con cui si trasmetteva le risultanze della manifestazione d’interesse per l’individuazione di Centri di 

Lavorazione disponibili a ritirare, lavorare e confezionare le carni di selvaggina destinata alla beneficenza; 

VERIFICATO che nella sopracitata nota si allegavano anche le tabelle di ripartizione dei contributi destinati 

alle AUSL per risarcire i CDL delle spese per il servizio svolto, indicando gli importi divisi per periodo ed 

Ambito Territoriale di Caccia in cui i capi vengono abbattuti; 

VISTO che tra i compiti assegnati agli ATC, rientra quello di individuare i capi da destinare alla beneficenza, 

dandone comunicazione alla AUSL territorialmente compente; 

all’unanimità dei voti 

D E L I B E R A 

 

Di destinare allo scopo descritto in premessa n.10 capi di cinghiali abbattuti e destinati alla vendita; 

Di promuovere, attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale dell’ATC, la possibilità, anche per i singoli 

cacciatori e le squadre di caccia al cinghiale, di destinare una parte dei capi abbattuti, alla beneficenza 

alimentare 

Di rendere immediatamente esecutiva la presente delibera, dato il carattere di necessità e urgenza.   

     Firmato all’originale 

Il Segretario                Il Presidente  

          Fabio Toccaceli                               Alessandro Cacciò   


